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DUE NOTE E UNA POESIA SULLA GITA 
di Margherita Sabatini e Sebas Gesti Garcia  

 
 

NOVALESA: mezzo secolo dopo... 
Per la precisione: 56 anni dopo! Un tempo che ora mi 
sembra contemporaneamente lontano e vicino. 
Allora insegnavo al Convitto Nazionale Umberto I di 
Torino, al quale faceva capo anche l'Abbazia di 
Novalesa, ormai ridotta ad un cumulo di ruderi imponenti 
che ne dimostravano la passata importanza sulla via 
Franchigena . Fu la meta della nostra gita scolastica 
annuale. 
Il 4 luglio di questo 2009 l'ho rivista e grande è 
stata la scoperta dell'amorosa ricostruzione   che, 

anche se non ancora completata, consente un tuffo il un lontano passato. A ciò si 
è aggiunto il piacere di averlo fatto con la gita organizzata dall'A.P.I.C.E., che 
fino ad allora avevo considerato solo una delle tante ed encomiabili associazioni 
umanitarie, ma sia durante il tragitto in pullman, sia durante l'intera giornata ho 
avuto modo di scoprire l'affiatamento delle persone, il caldo e cordiale stare 
insieme, il piacere condiviso delle scoperte della paziente e spesso minuziosa 
ricostruzione della monumentale struttura che fin dalle sue origini ha dato 
ospitalità e sicurezza ai pellegrini, ai viandanti che a piedi dovevano valicare 
le Alpi, a chi non sapeva dove trovare rifugio durante le non rare scorrerie di 
mercenari, faro e porto sicuro per molti nella sua nicchia boscosa fra le montagne 
dell'alta Valle di Susa. 
La mattinata è così trascorsa alla scoperta di come la possente struttura sia un 
libro aperto su secoli lontani, un libro che poteva cadere nell'oblio e che è invece 
permette il viaggio in un passato che ebbe momenti di splendore e di potenza e 
ci sentivamo, anche noi, un pò'pellegrini privilegiati, perché spinti solo dal 
piacere di conoscere, di scoprire e dello stare insieme. Anche il pranzo al 
"Ristorante della Posta" (e come poteva chiamarsi con altro nome?) è stato 
un momento da ricordare e che posso definire: 

 
 
RICORDO DI UN PIATTO 
Scoperta di sapori, che san di antico, 
che san di nuovo. 
Un ritrovo di amici, uniti per la gola 
e per il più sottile piacere di trovarsi, 
di ritrovarsi e di vivere insieme  
dissertando di cose buone e belle. 
Oh voluttà di un vino ben scelto 
che accompagna un piatto, 
capolavoro dello chef, 
capolavoro breve ma intenso, 
più breve della rosa 
che dura almeno lo spazio di un 
mattino, 
ma come quella rosa, spesso 
indimenticabile. 
 

 

 

 
LA MIA PRIMA GITA CON L’APICE  
 
Punto di incontro: davanti l’ufficio dell’Apice. Tutti che aspettano il pullman. La prima cosa che si vede, e a dire la verità, anche 
si sente, è che la gente sembra formare parte della stessa famiglia: si salutano con allegria, parlano di cosa hanno fatto di 
recente,… 

Non si ha il tempo di sentirsi un estraneo. Tutti salutano e subito qualcuno cerca di instaurare una 
conversazione. Il viaggio in pullman è una conferma: non sta zitto neanche il conducente. E 
cos’altro dire: quando si sale arriva una tempesta di buon umore ed energia. 
Sempre in pullman inizia la vendita di biglietti per il sorteggio dei gadgets che avrà luogo dopo 
pranzo, modo divertente (ed anche elegante) di ottenere un aiuto per l’associazione. Ma non 
mancano i biglietti “magici” per i bimbi, dimostrazione che si pensa a tutto. 
E poi non dobbiamo dimenticare la scusa che ha dato luogo all’incontro: la visita al museo e le 
cappelle dell’Abbazia di Novalesa. Assolutamente da consigliare agli amici! Un paio di volontari ci 
fanno da guida e ci permettono di imparare un po’ di storia della zona (un elemento a cui la società 
odierna non dà molta importanza in questi ultimi tempi, ma che almeno, dal mio punto di vista, aiuta 
a capire il perché di tante cose). Se devo dire quello che mi è piaciuto di più… le pitture romaniche. 

Ed il pranzo… mi avevano informato che si mangiava sempre bene nelle gite dell’APiCE e… confermo. Subito si cambia salotto 
per il sorteggio dei biglietti dei gadgets, dove si cerca di fare interagire con più o meno fortuna i bimbi. Dopodiché si prende il 
pullman con destinazione Torino ed il viaggio trascorre tra le performance di cantanti più o meno fortunati (in quest’ultimo 
gruppo mi devo sfortunatamente includere anch’io). Un’unica pecca: probabilmente una passeggiatina dopo pranzo prima di 
prendere il pullman sarebbe stata benvenuta per alleggerire corpo e mente. 
Valutazione globale: da non perdere la prossima gita! 
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CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN SERVIZIO SOCIALE 

 
 
 
 

 
 

MARILENA CORELLI DI MACERATA FELTRIA HA RECENTEMENTE CONSEGUITO PRESSO LA FACOLTA’ DI SOCIOLOGIA 
DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI URBINO “CARLO BO” LA LAUREA TRIENNALE IN SERVIZI SOCIALI.  
LA TESI EPILESSIA: INFORMARE PER INTEGRARE – UNA PROPOSTA FORMATIVA PER L’UNIVERSITÀ, RELATORE 
PROF.SSA LAURA CORBELLI (DOCENTE DI PSICOLOGIA CLINICA PRESSO L'UNIVERSITÀ DI URBINO) HA AFFRONTATO 
UN TEMA ESTREMAMENTE COMPLESSO SVILUPPANDOLO  CON ACCURATA COMPLETEZZA. 
DI PARTICOLARE INTERESSE L’ELABORAZIONE DI UNA PROPOSTA FORMATIVA PER L’UNIVERSITÀ, I CUI SVILUPPI 
SEGUIREMO CON GRANDE ATTENZIONE, CHE PREVEDE LA SPECIALIZZAZIONE DEGLI ASSISTENTI SOCIALI IN 
MATERIA DI EPILESSIA. 

 
Cari amici di APiCE, 
 
finalmente la tesi è stata discussa ed il risultato è stato davvero sorprendente: 108! 

Voglio ringraziarvi di cuore. Ringraziarvi per il tempo che mi avete dedicato, per 
tutte le informazioni ed il materiale (documentazione dei convegni, riviste specializzate, 
tesi di laurea) che mi avete consigliato e fornito, dei quali mai in nessun altro modo sarei 
riuscita a prendere visione. Ringraziarvi per avere avuto la pazienza di spiegarmi il risvolto 
umano dell’epilessia, di quanto il malato e la sua famiglia possano sentirsi soli dopo una 
diagnosi del genere, di quanto la vita del malato sia condizionata dai pregiudizi legati a 
questa malattia, fornendomi precisi dati statistici circa la percezione (errata) che le 
persone hanno dell’epilessia.  

Dopo il nostro incontro di luglio, per me assolutamente illuminante, ho capito che la 
mia ricerca non poteva (e non doveva) essere semplicemente descrittiva del fenomeno 

epilessia. Nella mia testa si è accesa la famosa lampadina: perché non proporre all’Università un percorso formativo, che 
da un lato specializzi l’Assistente Sociale e dall’altro sia l’input per una nuova logica dell’informazione, necessaria se 
davvero si vogliono sradicare i pregiudizi che ancora oggi accompagnano l’epilessia? 

Mi sono posta, quindi, un duplice obiettivo. Da un lato ho voluto operare una descrizione della malattia e delle 
implicazioni di tipo psico-sociale ad essa connesse, che fosse il più possibile puntuale e dettagliata. Dall’altro, per far sì 
che la tesi non restasse fine a sé stessa, ho elaborato una proposta formativa per l’Università, che prevede la 
specializzazione degli Assistenti Sociali in materia di epilessia. Il mio progetto vede gli Assistenti Sociali come gli esperti 
dell’organizzazione e progettazione dei Corsi di formazione per il personale scolastico (e di tutti gli “attori” del mondo 
scuola, ovvero insegnanti, studenti e famiglie) in materia di epilessia. L’idea è nata prendendo spunto dalle iniziative da voi 
organizzate qualche anno fa nelle scuole Piemonte e da quanto prevede la legge della Regione Campania. 

La proposta sembra sia stata raccolta con un certo entusiasmo dal mio ateneo (l’Università di Urbino) e 
probabilmente nei prossimi mesi ci saranno dei risvolti in merito.  

Probabilmente, vi chiederete perché abbia scelto proprio l’Assistente Sociale come il professionista più adeguato 
all’organizzazione di questi corsi e non un medico o uno psicologo. A mio avviso, la figura dell'Assistente Sociale è, 
presumibilmente, quella che meglio può interfacciarsi con i diversi soggetti chiamati in causa qualora si presenti un caso di 
epilessia: le competenze, infatti, che caratterizzano la figura dell'Assistente Sociale sono particolarmente duttili, perchè 
diversificate e multidisciplinari. Per di più, la conoscenza degli aspetti giuridico/normativi che ruotano attorno alle 
pratiche di assistenza a malati di epilessia rappresentano per l’Assistente Sociale un valore aggiunto rispetto agli altri 
professionisti chiamati in causa. È proprio per questo che l'Assistente Sociale potrebbe rappresentare il trait d'union tra 
il soggetto malato, i suoi familiari, i medici, gli psicologi e le Istituzioni. 

Cari amici, le mie vi potranno sembrare semplici parole di circostanza ma non lo sono affatto. Di epilessia se ne 
parla troppo poco e reperire informazioni circa questa malattia non è un’impresa facile. Quando si telefona ad 
un’associazione di volontariato non sempre si ricevono risposte esaustive e non sempre dall’altra parte della cornetta si 
trovano persone gentili e disponibili, così come lo siete stati voi con me. 

Spero davvero di cuore che il mio “grazie” vi dia la carica giusta per continuare su questa strada, perché è quella 
giusta. Ricordatevi che per me l’epilessia è stata solo l’oggetto di una tesi di laurea, ma per altri epilessia significa 
“quotidiano”. Per quelle persone sapere che qualcuno lotta per loro e per i loro diritti è come ricevere un forte abbraccio, 
come quello che io mando a voi! 
 
Con affetto. 
Marilena Corelli 
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UN APPUNTAMENTO CALCISTICO A OULX  
OVE HANNO VINTO  

L’AMICIZIA, LA GENEROSITÀ E LA SENSIBILITÀ 
 

Anche quest’anno si è tenuta ad Oulx la partita di calcio di Beneficenza 
“Ferrcuore 2009”. 
Sabato 10 ottobre la Nazionale Italiana Ferrovieri e 
i Campioni Vip dell’Alta Valle Susa si sono sfidati sul 
campo di calcio per raccogliere fondi a favore 
dell’Associazione APiCE e dell’Associazione 
Thalassemia di Torino. 
Dopo un minuto di silenzio 

in onore delle vittime della frana del Messinese è 
cominciata la partita dove solo lo sport ha fatto da 
Amicizia, generosità e sensibilità sono il motore di 

questa manifestazione. 
La “Representative” 
APiCE Loretta Borrelli, a ricordo di questa 
giornata, ha donato ai capitani delle squadre una 
MEDAGLIA APiCE. 
Presente anche lo 
sciatore ex-Nazionale 

Fabio De Grignis a cui è stato donato un porta-
badge dell’APiCE. 
Un grazie al Sindaco di Oulx Paolo De Marchis 
che ha dimostrato grande disponibilità nei 
confronti di manifestazioni benefiche e agli 
organizzatori Ciro Petrilli e Vincenzo Piras. 
                                 
                               Loretta Borrelli 

APiCE ringrazia per il contributo a sostegno delle attività svolte dai 
volontari a favore dei malati di epilessia e loro famiglie: 
- il sig. Vincenzo PIRAS Presidente del Circolo “4 Mori” di Oulx 
- il sig. Ciro Petrilli Direttore sportivo della Nazionale Italiana Ferrovie 
- il Comune, la Proloco e la Polisportiva di Oulx 



   12 

 

  

TARGA APICE 

 

AL MERITO POETICO 
2009 

in collaborazione con    

 www.dictamundi.net
 
 
 

 
La cerimonia di premiazione della TARGA APICE AL MERITO POETICO 
2009 si è svolta, nel pomeriggio, all’interno della  Chiesa della SS. Trinità di 
Cuorgnè.(TO) alla presenza di un folto pubblico di tutte le età ha seguito 
con grande interesse ed entusiasmo la manifestazione 
 
La prima parte della manifestazione è iniziata  con l’esibizione dei piccoli 

fratelli Macaggi presentati da Elena Sorgato, doppiatrice ed adattatrice di dialoghi cine-televisivi. Ilai 
Macaggi, al centro della foto, con i fratelli Shyler e Tristan, voci bianche della    Scuola Etoile di 
Oleggio (NO),  
Dopo l’esibizione dei fratelli Macaggi è iniziata la premiazione dei giovanissimi poeti che lo scorso anno 
frequentavano la classe quinta C del plesso Don Milani del Circolo Didattico Carlo Casalegno di Torino. Elena 
Sorgato ha chiamato gli alunni invitandoli a salire sul palco. Ad ogni ragazzo è stata consegnata una pergamena 
ed una merenda gentilmente offerta dall’IPERCOOP di Cuorgnè. 
La pergamena riportava la seguente menzione:“Meritevole di essere segnalato all’attenzione dei docenti per il 
talento nello studio delle materie letterarie” 
APiCE è particolarmente attenta ai giovani autori.  A 15 di loro - di età compresa tra i 19 ed i 22 anni - è stata 
attribuita una pergamena con la seguente menzione: 
“Meritevole di essere incoraggiato ad incedere con persistenza nel lungo e severo 
 – tuttavia nel poi gratificante – cammino poetico” 

 
 
Terzo posto           Secondo posto          Primo posto 
GIORGIO BARO      NICOLA PERASSO     ALDO CARNEVALE 
                                                  residente in Canada 
                                                  a Oakville 
 
 
 
 
La cronaca completa con tutte le fotografie la trovate su questo sito cliccando sul pulsante 
“FOTOCRONACHE”. 
Nei primi mesi del 2010 sul giornale L’APICE troverete ampia documentazione con foto e nomi di tutti i 
premiati. 

Con il Patrocinio del 
 

4 ottobre 2009 Comune di Cuorgné 

In ragione della 
residen

distanza dal luogo di 
za, che ha impedito  

presente a Cuorgnè,  
ato dalla nipote 

pagnata dalla mamma 
al papà Elsio fratello 

dell’autore 
 
 

al poeta di essere 
il premio è stato ritir
Veronica accom
Fiorella e d
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 Hanno patrocinato l’evento: 

il Dipartimento Pari Opportunità e la Struttura di Missione dello Sport  
della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

la Regione Piemonte, la Provincia di Torino e il Comune di Torino 
  

 

Assegnazione del 

 
 

venerdì  20 Novembre 2009, alle ore 20.45   
presso la Sala polivalente di “Mirafiori Motor Village” - Piazza Cattaneo 9, Torino 

 
Il premio viene attribuito al Comitato Italiano Paralimpico della Regione Piemonte 

nella persona del Presidente Tiziana Nasi 
 
Seguirà il Concerto Vocale Strumentale della Big Band Agamus di Grugliasco diretta dal 
maestro Gian Luca Nosenzo 

 
L’accesso del pubblico è gratuito 

Prenotazione obbligatoria ai numeri 011.3187798 – 335 6656241 
 

Il resoconto sarà visibile sul sito APiCE  alla voce “Fotocronache” 
Il servizio della manifestazione verrà anche  pubblicato sul  

giornale L’APiCE numero 1 - anno 2010. 
 

 
SABATO 12 DICEMBRE 2009  
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